INCONTRO PER TIROCINANTI 

 Dal Vangelo di Giovanni (1, 35-42)

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».
Essere Capo

"Si narra che durante la guerra 1914 - 1918 il generale Foche, cattolico praticante, ricevesse dal Ministero della Guerra - di tendenze anticlericali  un telegramma così concepito:

"Favoritemi nomi ufficiali presenti Messa". Al che, il vecchio Capo rispose: "Impossibile elenco, poiché stando prima fila non vedo quanti sono dietro".
Essere capi significa semplicemente questo: camminare davanti, nel rischio e nella prova, senza misurare l'utile o il danno, per aprire una strada per coloro che ci seguono, per testimoniare una fede e diffondere l'amore, chiedendo agli altri solo di ricalcare le proprie tracce. 
E' capo chi sa dimenticarsi per gli altri, chi dona senza ricambio, chi soffre - solo - senza mendicare consolazione: per ogni fratello che piange,per ogni peccato che si moltiplica nel mondo, per ogni dolore che nasce dalla viltà di altri uomini. 

Si è capi in proporzione all'amore.

Perché solo questo ci apre sugli altri, solo questo ci fa essere unità - misteriosa e reale - con gli altri". "Solo assimilate convinzioni, frutto di studio, di riflessione, di preghiera e di consiglio, possono sostenere fra le sconfitte che la vita presenta.

E' capo chi è competente nel campo in cui svolge il suo compito. Competenza nasce da una lunga ricerca e dall'aver avuto un maestro, che abbia affinato le doti".

Mons. Andrea Ghetti (conosciuto nello scautismo come Baden), tornato alla Casa del Padre  nell'agosto 1980 

E ora a voi, capi
State facendo un valido lavoro peri vostri ragazzi, formandoli in modo che divengano uomini di carattere; state facendo un valido lavoro per il vostro Paese, perché state formando buoni cittadini per il futuro; e state facendo tanto per impedire l’attuale vergognoso spreco di materiale umano mostrando ai vostri fratelli più poveri come essere uomini in gamba e in grado di riuscire nella vita. State anche facendo del bene a voi stessi, perché il vostro solo modo efficace di formare i

vostri ragazzi è di guidarli in ogni cosa con il vostro esempio. In tal modo voi sviluppate in voi stessi la pazienza e la forza d’animo dinanzi alle difficoltà e allo scoraggiamento, mettete in pratica un sentimento di solidarietà per gli altri, esercitate fedeltà e abnegazione, ciò che non può mancare di rendervi migliori uomini e migliori cittadini.

Ed ora vorrei dire una parola a voi che siete amici degli scout. Ognuno ammira l’operato di uomini semplici, animati da spirito patriottico; ma non contentatevi di stare a guardare gli altri che fanno la loro parte. Giocate il gioco voi stessi, che ne avete la possibilità!

Ciascuno di voi, uomo, donna o bambino, ha un’ottima possibilità di fare qualcosa per il Paese, non fosse che mostrando apprezzamento per ciò che gli scout cercano di fare nel senso della propria funzione come uomini in gamba. Prendeteli sul serio. Aiutateli in ogni modo possibile, con una pacca sulla spalla quando hanno fatto bene.
Sir Robert Stepheson Smyth Baden-Powell of Gilwell (dal “Discorso agli Scout”)
Messaggio del Santo Padre agli scout  

"Il Papa guarda a voi con fiducia e con speranza, e vi accompagna nella grande avventura della vita con la sua preghiera e la sua simpatia";[…]

[…]"Penso a voi che ricoprite nell'Associazione il ruolo difficile ed esaltante di Capi. A voi è affidata la responsabilità di accompagnare nel cammino della vita tanti fanciulli, ragazzi e giovani, che attendono da voi di essere aiutati a crescere armoniosamente, per contribuire

all'edificazione di un mondo d'amicizia e di solidarietà";

"Siate uomini e donne che, facendo riferimento al Vangelo di Gesù, sanno educare altri a vivere nella libertà e nella responsabilità, a "nuotare

contro corrente" per vincere la tentazione dell'individualismo, della pigrizia e del disimpegno";

"Tutta la Chiesa è entrata da qualche giorno nell'Anno dell'Eucaristia. Vi invito a fare del mistero del "Corpo donato" e del "Sangue versato" un

punto costante di riferimento nelle vostre scelte quotidiane";

"La celebrazione domenicale dell'Eucaristia nelle vostre parrocchie e nelle uscite di Unità vi veda attenti e partecipi nell'ascolto e nell'animazione,

e sia sorgente ed alimento costante del vostro impegno";

"Duc in altum, Agesci! […] Non abbiate paura di avanzare con fantasia, sapienza e coraggio sulle strade dell'educazione delle giovani generazioni. Il futuro del mondo e della Chiesa dipende anche dalla vostra passione educativa";

"Affido tutti voi, le vostre Unità e le vostre famiglie all'intercessione della Madonna della Strada e di San Giorgio, vostro Patrono".
(parte del messaggio pronunciato dal Santo Padre a San Pietro in occasione del trentennale dell’ AGESCI il 23/10/2004)

Preghiera della Capo 
Signore e Capo Gesù Cristo, che, nonostante la mia debolezza, mi hai scelta per capo e custode delle mie sorelle guide, fa’ che la mia parola illumini il loro cammino sul sentiero della nostra legge, che io sappia mostrare loro le tue tracce divine nella natura che hai creato, ed insegnar loro con l’esempio ciò che deve condurle, di tappa in tappa, verso di te, mio Dio, nel campo del riposo e della gioia, dove hai alzato la tenda per l’eternità. Così sia.
Preghiera del Capo 
Fà, Signore, ch'io ti conosca e la conoscenza mi porti ad amarti, e l'amore pronto a servirTi. Ogni giorno più generosamente. Che io veda, ami e serva Te in tutti i miei fratelli, ma particolarmente in coloro che mi hai affidati. Te li raccomando perciò, Signore, come quanto ho di più caro,
perchè sei Tu che me li hai dati e a Te devono ritornare. Con la Tua grazia, Signore, fà ch'io sia sempre loro di esempio e mai di inciampo: che essi in me vedano Te, e io in loro Te solo cerchi; così l'amore nostro sarà perfetto. E al termine della giornata terrena l'essere stato capo mi sia di lode e non di condanna. Amen
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